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ECONOMIA&LAVORO 
Al convegno di Santa Maria Ligure 
la Confindustria fa circolare la voce 
di un blocco delle trattative contrattuali 
e rilancia la «sua» sfida della qualità 

Reichlin: fate sul serio quando pallate 
di capitalismo democratico? 
Le accuse di Abete «ai partiti» 
e i timidi distinguo di D'Amato e Lombardi 

o costosi...» 
E il dissenso dei giovani industriali è imbavagliato 
Cade la mannaia del blocco della trattativa contrat
tuale sul convegno che i giovani industriali avevano 
voluto dedicare alle «nuove relazioni industriali». Di
sponibilità confermate invece, alle riflessioni criti
che proposte da Reichlin sul tema del rapporto tra 
politica ed economia. Complessivamente però la 
voce dei «giovani» esce indebolita: incidente di per
corso o normalizzazione? . 

DAL NOSTRO INVIATO •• 

STEFANO RIGHI RIVA 

•TSANTA MARCHETTA UC-U-' 
RE. Come diceva un drammati
co film americano, non si ucci
dono cosi anche i cavalli?Que-
sta'volta al macello la Confin
dustria ci he mandato i suol 
giovani Imprenditori: dopo 
averli' lasciati andare avanti 
due giorni a predicare, nel loro 
convegno annuale, le «nuove 
reg ion i industriali» ha pensa
lo bene di sigillare la loro fatica 
con un annuncio che solo per 
opportunità resta ufficioso. I 
contratti non si fanno più. 
' La ragione, che Pininlarina 

fra pochi giorni illustrerà ai ca
pi del sindacalo appositamen
te convocati, e semplice: con 
questi vincoli di cambio e di 
competitività Intemazionale gli 
unici contratti possibili preve- ' 

olerebbero rinunce radicali del 
sindacato su uno di questi tre 

- punti, o la copertura di scala 
mobile, o la durata, o le quan
tità di salario. Dunque, meglio 
tarli slittare. Manca, come di
cevamo, l'annuncio ufficiale, 
In compenso ieri il coro dei 
pronunciamenti ha coinvolto 

' l'intero ventaglio delle voci 
confindustriali: da Felice Mor-

" tlllaro. paladino della linea du
ra, fino alle «colombe* Antonio 
D'Amato e Giancarlo Lombar-

- di. -Sono le piattaforme radi
cali del sindacato - ha spiega
to Moritllaro - a compattare il 

' nostro fronte». 
- Cala cosi di colpo il sipario 

su un convegno nato comun-
- que in mezzo a contraddizioni 
' troppo più forti cJeBUjipprocci 

sui quali era stato costruito. La 
considerazione non vale solo 
per le «nuove relazioni indu
striali- ma anche per il tema di 
ieri, la lolla alla partitocrazia e 
la riforma delle istituzioni. Sul 
banco degli imputati, come 
ovvio, i rappresentanti dei par
titi. Il punto d'attacco degli im
prenditori, illustralo per l'occa
sione dal vicepresidente della 
Confindustria Luigi Abete non 
ha oltrepassato i confini del re
pertorio più classico: ritiratevi, 
ha detto. Non siete capaci di 
stare dietro alla rapidità del 
mutamento: concentrale dun
que le vostre energie nel rinno
vare le regole del gioco e ri
nunciate a gestire. Non solo 
laddove gestite male, ma an
che dove lo Stato e in attivo do
vunque può intervenire il mer
cato, infatti impegnare risorse 
pubbliche è uno spreco. 

Un approccio accolto senza 
riserve da liberali e repubblica
ni, che hanno lasciato solo il 
rappresentante della De SIMO 
Lega a rendere conto deH«in-
terventismo» governativo. Cosa 
che ha fatto con notevole im- ' 
barazzo. Assai più abile è stato 
Giuliano Amato che ha coin
volto anche le forze imprendi-
tortati in una generale chiama

ta di correo: la dercsponsabi-
Itzzazlone. che sta all'origine 
dei fenomeni attuali di disgre
gazione e di ingovernabilità, 
ha detto Amato, nasce dal vec
chio vizio del centralismo. Ma 
la risposta che ha messo più in 
crisi la platea dei giovani im
prenditori e venuta da Alfredo 
Reichlin. 

•Potrei limitarmi - ha detto 
Reichlin - a condividere le vo
stre critiche aspre. E potrei ag
giungerci l'elenco dei provve
dimenti da noi sostenuti, dal
l'antitrust alla trasformazione 
in Spa delle banche pubbli
che, alla legge sulle Sim. Prov
vedimenti che hanno tutti l'o-
bietivo di stabilire le regole, di 
allargare gli spazi del mercato 
a scapito di una gesione patti
zia dello Stato e del rapporto 
Stato-mercato». 

•Ma per quanto aspre siano 
le vostre critiche - ha conti
nuato - finche le farete dall'e
sterno, chiamandovi fuori, sa
rebbe facile per noi scavalcar
vi. Preferisco piuttosto chieder
vi: fate sul serio, ci credere 
quando pariate di "capitali
smo democratico'? Se fate sul 
serio, è opportuno allora di
scutere davvero del rapporto 
W ecphojnjr.e .poli*». Sa-t, 

pendo che questo rap|>orto ha 
funzionato in entrambe le dire
zioni: che l'accumulazione 
non è avvenuta soltanto pervia 
mercato, ma anche largamen
te per via Stata Che la questio
ne fiscale, del finanziamento 
de) debito pubblico, del cam
bio, sono state gestite attraver
so un comprometto cui non 
siete estranei». 

Occorre dire che t giovani 
industriali non hanno respinto 
questa robusta correzione del
la loro ipotesi iniziale, secon
do cui le responsabilità erano 

tutte •fuori». E non c'è stato so
lo l'applauso in sala. In con
clusione della giornata Anto
nio D'Amato e Giancarlo Lom
bardi hanno ripreso con toni 
molti autocritici le tematiche 
che erano già esplose qui un 
anno fa: criminalità <> Mecto-
giomo, un nodo sul quale è 
tornato il silenzio «perche: una 
battaglia coerente (Lombar
di) produrrebbe lacerazioni 
anche in casa nostra», O la 
questione della eccessiva con
centrazione del grande aiuta
le in Italia: «Come possiamo 

chiedere al politici la riforma 
(D'Amato) se noi non siamo 
capaci di i are la riforma dell'e
conomia, di allargare l'acces
so al mercato»? 

Insomma spazi e potenziali
tà di confronto restano tutti 
aperti anele dopo questo con
vegno. Ma l'impressione che la 
Confindustria si appresti ad ac
corciare la briglia ai suoi giova
ni è netta. O peggio, che a bel
la posta li sottoponga a qual
che inforttnio. in modo che le 
•velleità progressiste» non sia
no più prese troppo sui serio. 

tutti i contratti 
perché ne vogliono uno solo Sergio Pininlarina 

La Confindustria ci riprova: Esattamente come sei 
mesi fa: usando il ricatto sui salari (sulla scala mobi
le) e minacciando il blocco dei contratti. E anche il 
vero obiettivo della «sortita» di Pininlarina è sempre 
lo stesso: impedire che i metalmeccanici e i chimici 
discutano dei loro problemi. Le imprese vogliono 
un'unica, maxi trattativa a Roma. Il sindacato, tutto 
il sindacato, stavolta non ci sta. 

STIPANO SOCCOMBITI 

ROMA Sei mesi dopo. Slesso 
obicttivo, stesso fuoco di sbar
ramento. Stessa tattica. Pinin
larina - ha detto - di voler in
contrare le segreterie di Cgil. 
Clsle IMI a Roma. Per discutere 
dei contratti. E ha fatto sapere 
- tramite altri -che in attesa di 
questo incontro, bloccherà le 
trattative per i contratti. Chimi

ci e metalmeccanici, insom
ma, devono aspettare prima 
l'esito del «vertice» per sapere 
se e come chiuderanno la loro 
vertenza. Le reazione. Sulla ri-

' chiesta di un incontro Confin-
dustria-sindacati, nessuno ha 
sollevato obiezioni. Meglio: 
Bruno Trcntin. sul nostro gior
nale, scrive di non sentirsi 

•convocalo». Ma anche lui non 
a difficoltà a vedersi con Pinin
larina. È sulla seconda parte 
del discorso confindustriale (il ' 
blocco dei negoziati contrat
tuali, usati come arma di pres
sione per arrivare a quel con
fronto) che i sindacati sono 
dunssimi. Tutti i sindacati. La ' 
Uil usa toni inconsueti: «Che 
senso ha incontrarsi per dirsi 
addio?». Il vice-segretario (an
cora per qualche mese poi di
venterà il numero uno) della 
Cisl, Sergio D'Anioni 6 anche 
lui fermissimo: «D'accordo ad 
incontrarci con Pininlarina. Ma 
non si discute con le minac
ce 

Insomma: lo sfondo - la pa
ralisi dei negoziati contrattuali 
- rischia di far saltare la stessa 
nunionc con 1 segretari confe
derali. Su questo, va ricordato 

ancora, sindacati tutti d'accor
do. Ma sono davvero i contratti 
il vero obiettivo di Pininlarina? 
Davvero la Confindustria pen
sa di lasciare senza tutela i la
voratori privati, contrapponen
doli cosi ai dipendenti pubblici 
(che. invece, hanno già chiuso 
quasi tutte le loro vertenze)? A 
dicembre dello scorso anno, ci 
fu, più o meno, una vicenda 
analoga. Anche allora l'offen
siva confindustriale cominciò 
con un attacco alla scala mo
bile. Esattamente come ades
so, con l'aggiunta che ora un 
sostegno alle pretese impren
ditoriali è venuto anche dal mi
nistro dell'Industria (dal «mini
stro della Confindustria». come 
lo chiama D'Anioni). Proba
bilmente in qualche settore del 
fronte industriale c'era - e c'è 

- anche chi pensa id un sem
plice «taglio» del salario, per ri
sparmiare qualcosa. Ma nelle 
trattative della fine dell'anno 
scorso - quelle condotte sotto 
la «spada di Damocle» della di
sdetta della scala mobile - ba
starono poche battute di nego
ziato, per capire le reali inten
zioni di Pininlarina (e soprat
tutto del suo vice Patrucco): 
utilizzare l'arma della contin
genza, per «Mn'ralizsare» le 
vertenze contrattuali. «Centra
lizzare» è un termine abusato 
nelle cronache sindacali, ma, 
forse, poco conosciuto. Signifi
ca che le richieste dei metal
meccanici, dei chimici e - fra 
un po' - degli edili, di;i brac
cianti, ctc. verrebbero annulla
te. Non si discuterebbero più le 
varie proposte, che necessaria
mente sono diverse da catego

ria a categoria; non si parlereb
be più di come' riconosci.TU le 
diverse, specifiche professio
nalità. Si farebbe un'unica trat
tativa, nella sede deliri Cor (in
dustria: una sorta di «rullo 
compressore» sull'autonomia 
delle categorie. Quest'itoli di 
Pininfa-ina fu «stoppai a» a gen
naio con un accordo clic pre
vedeva si l'eventuale «collisti-
lenza» dei sindacati iia.ucoali 
ai negoziati - cosa per altro 
sempre avvenuta - ma gara nli-
va l'avvio dei negoziati. Al plu
rale: ogni categoria, con la tua 
piattaforma, con ta propria 
controparte. Ora, il progetto ri
toma d'attualità. E i l p-oblcrr.a 
non è solo Pininfarìna. Per ca
pire: arche sei mesici fu qual
che settore del sindacul? inte
ressato alla «centralizzazione». 

Ora D'Antoni dice: «A me inte
ressa chiudere i contratti. Co
munque. Se vedere la Confin
dustria a Roma può essere 
d'aiuto, ben venga l'incontro». 
Potrebbe stimbrare l'ennesima 
accettazione delle avances 
confindustriali. Ma lo stesso 
D'Antoni subito aggiunge: -Il 
nostro comportamento lo de
cideremo tutti insieme. Certo 
non ci divideremo, tra "centra-

' lizzatori" e no». Più esplicita la 
Uil: «Firmino i conlratti...altri-
menti fanno propaganda-. In 
sintonia, il segretario Uilm, An-
geletti: «Hanno uno schema 
mentale antiquato...». Insom
ma: sembra che Pininlarina 
non sia rijscito a sfondare 
neanche questa volta. E nono
stante abbici dalla sua - in que
sta occasione - addirittura il 
governo e ta nti suoi ministri. 

Nomine nelle banche pubbliche in dirittura d'arrivo, dice il governo. Ma la partita non è ancora chiusa 

Ciampi chiama, Andreotti risponde (a modo suo) 
Giorni decisivi per le nomine negli istituti di credito 
pubblici. Dopo l'allarme lanciato da Ciampi, il go
verno si affretta a rendere noto che la partita delle 
banche sta per chiudersi. Forse addirittura in setti
mana. Ma non tutto sembra essere stato deciso, an
che perché il rinnovo del vertici si intreccia con la 
battaglia ancora in corso sulle partecipazioni statali. 
E ora entrano in ballo anche le Fs. 

RICCARDO LIQUORI 

• f i ROMA. Chissà se le parole 
di Ciampi sono state di stimolo 
o se la decisione era g i i stata 
presa da tempo. Fatto sta che 
dopo l'invito perentorio da 
parte ' del governatore della 
Banca1 d'Italia a mettere fine al 
regime della prorogano, il go
verno ha annunciato l'immi
nente ondata di nomine per gli 
istituti di credito di diritto pub
blico. •• . • 

Continuare a rimandare il 
rinnovo dei vertici bancari, 
aveva detto Ciampi, «sottrae si
curezza e de'erminazione al-

' l'impegno dell'amministrato
re, pregiudica la certezza dei 
programmi e degli indirizzi, in
debolisce la posizione concor
renziale». E questo non 6 più 

• tollerabile nella fase attuale 
del nostro sistema creditizio, 
avviato da una parte a ristruttu-

- rarsi profondamente, e dall'al-
• tra a misurarsi con la concor
renza europea. 

Detto fatto. Per bocca del 
• sottosegretario Nino Crlstofori 

il pentapartito fa sapere che le 
nomine sono imminenti. Que

stione di pochi giorni, dunque, 
e finalmente la partita sarà re
golala. Presidenti, vicepresi
denti e amministraton delegati 
di banche e casse di risparmio, 
gli istituti interessati sono una 
quarantina, saranno sostituiti, 
riconfermati o trasferiti. Tutte 
le tessere del mosaico andran
no a posto. Un mosaico che in
teressa, tra le altre, anche ban
che della grandezza e dell'im
portanza di Bnl. San Paolo di 
Torino. Banco di Napoli e 
Monte dei Paschi di Siena. 

Cominciamo proprio da 
quest'ultimo, -orfano» del pre
sidente Piero Barucci •trasferi
to- al Credito Italiano proprio 
negli scorsi giorni. La sua par-
lenza ha dato definitivamente 
il via alla corsa alla sostituzio
ne. Non che Barucci avesse in 
tasca la certezza di mantenere 
il suo posto, tutt'allro. Nello 
scontro politico-finanziario 
apertosi ai vertici della banca 
senese Barucci sembrava anzi 
destinato a soccombere so

prattutto, ma non solo, in virtù 
della sua appartenenza alla si
nistra democristiana. Il candi
dato più accreditato a sostituir
lo dovrebbe essere l'andreot-
tiano Alberto Brandani. A me
no che non cada sugli ultimi 
ostacoli eretti proprio dalla si
nistra de. In tal caso se ne po
trebbero privilegiare l'attuale 
amministratore delegalo del 
Banco di Napoli Ferdinando 
Ventriglia (nel caso in cui non 
riesca a mantenere il suo posto 
alla guida dell'istituto parteno
peo) o Giuliano Graziosi, dato 
per sicuro partente dalla Stet, 
ma allo stesso tempo candida
to alla Bnl, dove gli si offrireb
be l'opportunità di diventare 
amministratore delegato. 

Un giro vorticoso, come si 
vede. E questo solo per fermar
si al Montepaschi. E il gioco, se 
cosi lo vogliamo chiamare, ov
viamente va esteso anche agli 
altri enti creditizi. Non tanto al
le casse di risparmio, dove i 
giochi lottizzaton appaiono di 

più basso livello, quanto a isti
tuti come il San Paclo di Tori
no e la Bnl. 

Proprio sulla banca di Can
toni, per la quale è ormai pros
sima entrala in vigore del nuo
vo statuto che pruvede l'intro
duzione di tre amministratori 
delegati, si giocherà uno dei 
round decisivi di tutta la torna
ta di nomine. «Noblesse obli-
gè» verrebbe da dire, trattando
si della prima banca italiana. 
Ma il fatto è che la vicenda-no
mine non coinvolge ormai una 
sola banca, per quanto impor
tante sia. Per due ragioni. La 
prima: è ormai chiaro che ad 
essere coinvolto non è solo il 
settore del credito, visto che il 
girotondo delle poltrone si al
larga a macchia d'olio a tutte 
le cariche pubbliche disponi
bili (dall'Alitalia. al comitato 
di presidenza dell'In, alla gui
da dcll'Efim ecc.) Ira le quali 
va ormai conteggiata, dopo la 
rinuncia di Mano Schimberni. 
anche quella di amrnxistralo-

re straordinario delle fcrrcivie 
dello stilo. 

La seconda: assicurarsi la 
guida di un importante istituto 
di credito significa mettere le 
mani sui processi di riconver
sione che attraverseranno il si
stema bancario nei prossimi 
mesi ('rasformazioni in hol
ding, spa, processi di (unione 
ecc.). E questa una delle ra
gioni che hanno spinto cosi in 
là la risDluzione del prosterna 
delle prorogano. 

Ora. a prescindere dalle ri
chieste di Ciampi, qua che co
sa sembra essersi mosj<3. Il via 
è stalo dato con le nomine per 
le banche Iri. e le altre .stanno 
perseguire. Le consult.izioni >i 
fanno ;«mpre più febbrili, e 
questo e causa di ura certa 
preoccupazione, almeno da 
parte del Pei, che prefifuranda 
il nschio di una maxi-sparti;:ic>-
nechiede al ministrod:l Teso
ro (cui spetta formalnc-nte il 
compito di proporre i no ni dei 
candidati) di indicare sut io i 

criteri delle nomine. 
Ma anche su questo aspetto 

varrebbe la pena di prestare 
ascolto a quanto detto dal go
vernatore dolla banca centra
le: i mutamenti in atto pongo
no dei problemi sia dal punto 
di vista delle scelte strategiche 
che da quello dei rischi di mer
cato che le banche si troveran
no ad affrontare in regime di 
concorrenze., occorrono dun
que «amministratori professio
nalmente competenti». Altro 
che esperti e i sci ai vertici delle 
banche di irteresse nazionale, 
insomma. Ci vorrebbe ben al
tro. E anche la presenza di 
banchieri validi - verrebbe da 
aggiungere - rischia di essere 
vanificata nel momento in cui 
vengono nominati in base alla 
propria appartenenza partitica 
o di corrente. Nel frattempo si 
assiste al vero e proprio arrem
baggio lanciato contro quegli 
istituti ancori nmasti al di fuori 
del grande valzer delle poltro
ne. , 

Andreatta: 
«Non mi 
convince» 

Si&ìtó*-

I primi sei mesi di presidenza Nobili all'Iti fanno discutere i 
politici. A proposito delle recenti nomine bancarie. Nino An
dreatta presidente della commissione Bilancio del Senato. 
in un'intervista che sarà pubblicata sul prossimo numero di 
Panorama, afferma di ritenere che il vero obiettivo dell'ope
razioni: B n fosse Enrico Cuccia. «Le intenzioni di Nobili - di
ce l'esponente democristiano - sono fondamentalmente 
corrette. Togliere qualche privilegio alla maggiore banca 
d'aff.in italiana qua! è Mediobanca, può anche essere un 
bene. Mi riferisco alla fornitura privilegiata di fondi a Medio
banca da parte delle Bin. Qui si e solo fatto il bene dell'eco
nomia, consentendo anche ad altre mcrchant bank di ope
rare in modo competitivo. Se poi questa operazione e stata 
compiuta con uomini senza qualità, e un problema di gusto 
e di indipendenza dal potere politico. Terreni sui quali -
conclude Andreatta -da l presidente dell'Ili mi sarei aspetta
to di più-. 

Forte: 
«E troppo 
impacciato» 

•Nobili si muove con impac
cio evidente - sostiene Kran-

' cesco Forte, responsabile 
• economico del Psi - * un 

bravo manager delle costru
zioni, abile nell'organizza
zione ma digiuno di finanza. 

• • • • • • " • • • • " " • ^ " • • • » • » purtroppo Tiri 6 una grande 
hold.ng finanziaria, e inparare un nuovo mestiere a 64 anni 
non e una cosa semplice». Non per questo l'esponente so
cialista boccia le recente nomine bancarie compiute dall'Iri 
ai vertici di Comit e Credit. 

Dini: le banche 
in ritardo 
nella sfida 
europea 

Un chiaro richiamo alle ban
che perché realizzino rapi
damente «innovazioni di 
processo e di prodotto» 
sfruttando i nuovi spazi ope
rativi aperti dalla liberalizza-

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ zionc valutaria; una forte 
~ ™ ™ — * * ™ " ^ ~ " ^ — " " " • " * sollecitazione al Parlamento 
ed a! sistema politico i>erché - «dopo l'ampio dibattito» -
adeguino con urgenza le normative del mercato finanziario 
italiano, con particolare riguardo agli operatori non bancari: 
il direttore generale della Banca d'Italia, Lamberto Oini, ha 
dato queste indicazioni intervenendo a Verona all'assem
blea dell'Associazione italiana operatori in titoli esteri. 

Commissariata 
laUilm-Uil 
milanese: 
polemiche 

Dopo la Rm-Cisl anche la 
segreteria della Uilm-Uil mi
lanese è stata commissaria
ta. Il provvedimento è stato 
preso dalla segreteria nazio
nale della Uilm che ha no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minato commissario della 
ml>mmmmmlmmm'm•»•••••"••» struttura milanese il segreta
rio organizzativo nazionale Antonio Ragazzi. Sandro Ventu-
roh, destituito dall'Incarico di segretario provinciale della 
Uilm, ha annunciato che presenterà immediatamente ricor
so. Il provvedimento azzera -anche l'intera segreteria com
posta 'la' sette membri, compreso Venturoli, e il direttivo 
provinciale che conta oltre un centinaio di delegati. Il prov-
vedinM-iuo della Uilm nazionale sarebbe da mettere in rela
ziono lift) scarso impegnò di Venturoli a sostegno della! piat-
tatajrrtóHvendicativa. nazionale per i l nuovo, contrailo di la-. 
voro'i» per aver, discusso la possibilità delle.clexiooi-delle 
Commissioni inteme. - -

Mondadori: 
Finìnvest 
impugna 
l'assemblea 
straordinaria 

L'Istifì, una finanziaria del 
gruppo Fminvest azionista 
della Mondadori, ha impu
gnato le delibero dell'assoni-

, bica straordinaria della casa 
editrice di Segrete, svoltasi il 
3 aprile, che aveva introdot-

* to, con alcune modifiche al
lo Statuto, nuove modalità nella nomina del Consiglio di 
amministrazione. Secondo l'impugnativa, depositata in tri
bunal: e ancora in attesa di essere assegnata al giudice 
competente, le delibere, dando via libera al voto per le liste 
nell'elezione dei consiglieri, avrebbero leso i diritti degli 
azionisti ordinari. 

Pizzilnato: 
sulle poste 
nessun regalo 
ai privati ,-,, 

Il Parlamento deve giungere 
in tempi brevi alla realizza
zione della riforma delle po
ste e delle telecomunicazio
ni, che sta incontrando forti 
ostacoli a causa di contrasti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e resistenze all'interno sia 
•"•»•••«•••••»»»»»•»»»»»»»»»»»«••••» { jgUa m a g g i o r a n z a c h e d e l 
l'azienda, mentre sta prendendo terreno la logica di regala
re ai privati la parte dei servizi più ricca e interessante. Que
sta l'opinione di Antonio Pizzinato (Cgit) all'incontro orga
nizzato a Firenze dalla Filpt toscana sul tema «riassetto delle 
telecomunicazioni ed efficienza dei servizi nel contesto del
la r.lonna delle poste». 
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